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P R E Z Z O D E L L E I N S E R Z 
Iistrilonl ed avvisi in *' padna Cent. 20 alla Unea, , 

Il alla llaoa. Comuaioati, neorologi, riograjiamoiiH Cent. ìiO 

Avviso interessanie 
/ signori Negozianti, Industriali, 

Professionisti, Imprenditori, ecc., che si 
associano al nostro Oiornak, avranno 
dititlo a sei inserzioni gratuite in IV, 
pagina dell' altezza di 2 0 linee per 
ciascuna. 

Avvisiamo inolire i signori Avvocati 
della Città e Provincia, che saranno 
riprodotti nel Qiornale tutti gli Avvisi 
legali, d'asta, ecc., che si pubblicano 
nel Foglio Ufficiala. 

ONERI EPRSVILEGl 
D'accordo, in ma sima, su quasi tutte le 

idee, che vigsono sviluppale, riporliiiuio dal 
Secolo XIX di Genova l'articoio soguenle 
sulle Banche: 

Abbiamo sfuggito fin qui di intrattenere con 
articoli speciali i nostri lettori sulla questione 
(Ielle Banche, un po' porche 11 nostro redat­
tore finanziario se n ' è venuto occupando nelle 
ma Situazioni, ma specialmente perchè i fatti 
avvenuti che abbiamo riferito sempre colla 
maggiore larghezza, ci sono sembrati più elo­
quenti di qualunque considerazione nostra, per 
diinostraro che la fusione delle tre Banche per 
azioni 0 la liquidazione della Banca Romana 
si impongono ormai come l'unica soluzione 
possibile delle difficoltà attuali, coslituendo il 
migliore ordinamento della oircoiaziona com­
patibile colle condizioni del paese. 

Nò avremmo rotto il silenzio, se non aves­
simo udito da qualche parto ^orget'O opposi­
zioni contro il progetto che è in gestazione, 
come quello che sancirebbe dei privilegi a fa­
vore doila Banca d'Italia istituenda. 

È proprio il caso di parlare di privilegi I 
tiasoiamo staro che l'Istituì® nuova verrà 

ad accreditare i mali che affliggono quelli vec­
chi per riflesso dolla crisi che ha imperver­
sato sul nostro paese, per gli incitamenti del 
Governo ad alleviarne gli effetti, compiendo 
operazioni onerose, e pei provvedimenti fiscali 
sconsigliati che hanno aggravato i carichi già 

I pesanti sugli Istituti, taglieggiando quegli utili, 
Bià ridotti dalla orisi, che avrebtiero dovuto 
servire loro per ammortizzare le perdite in­
contrate. 

A ragione, adunque, una legge che volesse 
riordinare su solide basi lii circolazione, sa­
nando le piaghe del passato, dovrebbe ridurre 
i pesi fiscali che gravano sugli Istituti, affin­
chè quello nuovo costituendo venisse a tro­
varsi al più presto in una situazione netta e 
forte. 

Osrit. SO 
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ROMANZO 
G. J E R A N T I 

(l̂ roprimii rìscrvilUì) 

Ivi giunti, la signora; 
— Sedetevi ancora un po' - fece mettendo 

[Giorgio dinanzi ad un elegante scrivania. 
Giorgio si assise e: 
= Ohe volete? - fece - che volete da me? 
— Questo ò un oggetto caro ella disse, mo-

Jstrando al giovanotto un album. 
Vo-iete? - qui - soggiunge quindi sfogliando 

il libro - qui scrisse il mio povero padre, qui 
1» niamma, qui parecchio persone caro a me, 
rare alla famiglia, qui scrissu anche lui, lui, 
"1 tempo, quando non sapevo ohe cosa fosse 
Mondo. 

Non iscreverete, voi una p.arola, voi, mio 
jWco affetto? 

"" Volentieri - fece Giorgio e che devo io 
l'Wivere? 

' A me lo chiedete? lo chiedete a me? 
Giorgio fissò la signora, negli occhi: ella 

' ora abbassata Ano a lui o lo guardava con 
loezza, accarrezzandogli la fronte. 
~ Via scrivete - ripoteva la signora. Qior-

j8'o prese la penna, apri il libro e in mezzo 

La tassa di circolazione dovrebbe perciò es­
sere ridotta da 1,44 a l|Oio cioè stabilita nella 
misura fissata innanzi l'aumento portatovi dal 
Gabinetto Rudiin-Lnzzatti,. anche quando alla 
Banca d'Italia non venisse addossato alcun 
nuovo onero. 

Ma la cosa è ebn diverse; che la liquida­
zione della Banca Romana assunta à forfait 
dalla Banca, rappresenta per essa una por-
dita che si valuta intorno a cinquanta milioni 
di lire. 

La diminuzione proposta dalla tassa di cir­
colazione per una concessione di 20 o 25 anni 
varrà appena a compensare la Banca di una 
parte di questa perdita che va ad assumersi. 

Invece, e questo è véramente strano, i Ban­
chi di iMapoli e di Sicilia rimangono corno so­
no e non si sobbarcano a nessuna perdita nuo­
va; pure, anco ad essi, la tassa di circolazione 
è ridotta da 1.44 a 1 0|o. 

A questo modo i Banchi, i quali, non a-
vòndo" azionisti si troveranno già in una po­
sizione privilegiata rispetto alla Banca d'Ita­
lia, avranno un altro privilegio ancora, nel 
minor peso della tassa di circolazione. 

Cosi la concorrenza fra le Banche, la quale 
h» dato già si splendidi risultati per esse stesse 
e per l'economia pubblica, potrà continuare 
ad esercitarsi, e, per di più, a tutto vantag­
gio degli Istituti i quali non sono chiamati a 
dare alcun concorso alljx soluzione delle gravi 
difficoltà nelle quali il paese si trova involto. 

Non vogliamo ricercare le ragioni per le 
quali questo trattamento ingiusto in sé e pe­
ricoloso per i suoi effetti, si vorrebbe sanci­
re. Forse il governo vorrebbe parare con 
quella concessione alla opposizione che contro 
Il nuovo ordinamento teme potrebbe sorgere 
dal mezzogiorno, ove si è soliti a vedere in­
sidie contro i Banchi in ogni nuovo progetto 
che tocchi alle Banche di emissione, e dove, 
diciamolo pure, non si cerca la eguaglianza, 
ma il privilegio in fatto di credito. 

Ma sia comnnouo. la coaa f.,ì.-.t,H.,Mriiii,̂  IJ<!M 
una ingiustizia, che non potrebbe essere in 
alcun modo giustifìoata, oche occorre togliere 
dal progetto di logge da sottoporre alla ca­
mera. 

E invero, se il Governo si dà pensiero della 
opposizione del mezzogiorno, dovrebbe preoc­
cuparsi anche di quella che gli sorgerebbe 
dal lato opposto, quando volesse far conces­
sioni e sancire privilegi a rovescio di quelli 
ohe devono essere giusto e che, forse, non 
sono sufficientemente adeguato compenso agli 
oneri che impone ad uno degli Istituti. 

Gli azionisti delle Banche che vanno a fon­
dersi, ed anche quelli della Banca Nazionale 
possono e.'̂ sere soddisfatti delle concessioni 
sulle quali si fonda la Banca d'Italia. 

E invero, se la diminuzione di 44 centesimi 
per cento sulla tassa di circolazione non basta 
a compensare tutte le perdite che lisulteranno 
dalla liquida,zione della Banca Romana, l'unìo-

ad una pagina bianca scrisse: 27 ìnaggio 1888. 
Indi depose la penna. 
— Cosi? queste sole parole? fece la Pia? 
— Queste - disse Giorgio, alzandosi - è la 

data d'oggi : ricordatela sempre.... 
E sospirando spinse la porta d'uscita, men­

tre la Pia gli gridava: addio... adJio... ama­
mi... amami... 

CAPITOLO VII. 

— E non c'è mezzo... pur troppo non ci 
sono più speranze... tutto va per la peggio.,. 

Così mormorava la contessa di San Giuliano, 
rivolta al dott. Rambaldi. 

Questi la guardava in viso, pieno di solleci­
ta curiosità, Como volesse scrutarle i più re­
conditi pensieri. 

Pareva che nell'animo di Rambaldi si riflet­
tesse, gran parte di quel dolore; egli stava là, 
silenzioso, immobile, cogli occhi fissi sul volto 
della contessa. 

Com'era mutata la povera signora I 
I suoi capelli cominciavano già ad imbian­

care, sulla fronte lo rughe precoci segnavano 
profondi solchi, quasi i pensieri avessero vo­
luto manifestarsi con un'impronta esteriore: 
il volto s'era fatto pallido e macilento ; tutta 
la persona pareva piegarsi di giorno in giorno 
e rattrappirsi, come premessero colla potenza 
di una maio di ferro i dolori su quella po­
vera testa. 

Rambaldi guardava con indefinito senso di 
compassione quella fibra su cui passavano le 

ne delle tre Banche in una efl're loro dei van­
taggi i quali permetteranno una più facile e 
pronta liquidazione delle perdite antorinri, 
anche quando non si creda di prendere a 
questo riguardo provvedimenti radicali, e pre­
para alla Banca d'Italia un avvonire ben mi­
gliore, per sé e pel paese, dì quello che avo-
vano le tre Banche divise, 

Ma la facoltà dì fondersi, impedita fin qui 
dalla legge solo in omaggio alle teorie della 
libertà e pluralità coatta delle Banche, teorie 
alle quali dobbiamo gli splendidi rìsultamenti 
ora ottenuti, non rappresenta una concessione 
del Governo, ma l'esercizio di un diritto che 
finalmente viene riconosciuto agli Istituti nel 
bene inteso ìntereso del paese. 

Lo concessioni del Governo si riducono, 
adunque, alla diminuzione della tassa di cir­
colazione ; perciò non è giusto, anzi è iniquo 
e per le ragioni esposto e sotto un certo 
aspetto anche pericoloso, che la stessa con­
cessione sia fatta tanto all' istituto cui si ad­
dossano oneri gravissimi, quanto a quello che 
ne è lasciato interamente Immune. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 24. — La Corte di Cassazione, do­
po lunga deliberazione; respinse i ricor.-i di 
Carlo Lesseps e Fontane, amministratori del 
Panama, e di Sans Ijeroy ex deputato contro 
la decisione della Camera d'accusa che li rin­
via alla Corte d'Assise. 

PARIGI, 24. —• La Camera approva all'una-
nimità il progetto de! governo inteso ad otte-
inere il terzo dodicesimo provvisorio sull'eser­
cizio del bilancio. 

Si apre poscia la discussione sugli articoli 
del progetto inteso a imporre il diritto di bollo 
sulle operazioni di borsa a termine e ad ob­
bligare i coulissiers ad operare mediante gli 
agenti di cambio. 

Dopo discussione, si approvano tutti gli ar­
ticoli del progetto del Governo, che esige che 

cambio e sottoposta al diritto di bollo, e che 
determina le condizioni nelle quali il coutls-
sier opererà mediante gli agenti cambio. 

BERNA, 24. — Dopo presa cognizione deUe 
lettere di rammarico dal Governo di Basilea 
e del Consiglio federale svizzero, il governo 
francese, dando prova dì moderazione e di 
sentimenti di amicìzia e dì riguardo verso la 
Svizzera, fece dichiarare al capo dell'ufflcio 
degli esteri dall'ambasciatore francese. 

BDRLINO, 24. — In occasione del gene­
tlìaco dì Caprivi l'Imperatore gli ha fatto oggi 
una visita felicitandolo e regalandogli una ina-
gnìfloa sciabola l'onore. . 

LISBONA, 24. — Camera — Hìntizebeiro 
espone il programma del Gabinetto. 

Annunzia l'amnistia pei delitti di stampa, 
elettorali, e politici e modificazioni alla legge 
sulle Banche per rendere il controllo del Go­
vernò più efficace. 

Circa il debito portoghese il Governo si pro­
pone di pagare il massimo possibile tenendo 
conto delle risorse del tesoro. 

sventure, lasciando ognuna un triste retag­
gio. 

— Consolatevi., contessa.. - mormorava il 
dottore e non sapea dir altro: pareva che un 
singhiozzo gli avesse chiusa la gola. 
, — E come faremo noi? ripeteva la contessa, 
quasi inconsciamente. 

— Vedete? continuava quindi - tutto va di 
male in peggio : anche quella ragazza prima 
così allegra, così gàia, ora sì è fatta mesta, 
taciturna. Ah! io temo, temo assai, mio buon 
amico. 

— E di che pototo conturbarvi a questo 
proposito. 

— Porse... ohi sa... uditemi, dottore: avete 
voi osservato? quella povera fanciulla deve 
sentirsi qualche cosa: il cuore d'una madre 
non s'inganna... forse .. chi sa... 

E la contessa pareva farsi tutto ad un trat­
to meditabonda, quasi le venisse alla testa un 
sospetto, che non avrebbe voluto manife­
stare. 

•— Eppure conviene - ossa fece - voi siete 
l'amico, vero amico affezionato di casa nostra, 
voi siete l'unico a cui io mi possa rivolgere 
per consiglio. 

Ditemi: non Imaginate nulha? 
— Contessa, contessa - mormorava ìldottor 

Rambaldi. 
— Si, ditelo con me; voi sospettate ohe la 

povera fanciulla soffra..,, soffra per amore..., 
Non ricordato il di fatale coi Bettiui: oli' era 
con Giorgio, là. In fondo : si è turbata, dap­
prima, ha pianto di poi.... Non è possibile.... 
non è possibile l'inganno: Irma... ama.... 

= Ebbene sarò sìncero - risposo Rambaldi 

Non introilurrà nuovo tasse, ma se però.fos­
sero necessarie non graveranno le classi po­
polari. 

WASHINGTON, 24. = In seguito alle ulti 
me elezioni i domecratioi disponendo di 44 voti 
in Senato sopra 88 è impossibile che se il vice­
presidente partecipa al voto per determinare 
la maggioranza che i demooratici facciano ap­
provare la loro polìtica doganaìo. 

Parlamento Italiano 
S E N A T O D E L R E G N O 

Presidenza F a r ì n i 

(Seduta del 24 fetìbraio 1893) 
Dìscutrtsi il progetto di avanzamento nell'e­

sercito. 
Marselli crede che tale progetto non sìa 

necessario alle esigenze del servizio prestan­
dosi benissimo colla sua elasticità la legge at­
tuale; in ogni modo sotto certe cautele circa 
l'avanzamento a scelta e circa la posizione di 
pensione degli ufllciali, invita ad approvare il 
progetto, perchè non si dicache 11 Parlamento 
è imponente a dare una legge su tale vitalis­
sima questione. 

incolli, dell'ufflcio centrale, giustifica il dis-
sensio suo dalla maggioranza dell'ufflcio che 
riteneva vantaggioso 11 sistema della promo­
zione a scelta. 

Taverna, relatore, consente, nella necessità 
delia stabilità delle leggi militari, ma appunto 
per questo conveniva ritoccare la legge del 
1853 che diede luogo a grandi sperequazioni; 
quindi l'oratore risponde agli oppositori del 
progtìtto. 

Pcltoux (ministro) Dichiara oho egli non 
non manca del coraggio necessario per assu­
mere la respónsobilìtà; ma senza i limiti di 
età l'azione del ministro diventa assolutamen­
te odiosa. 

Dimostra la necessità di avere per l'eserci­
to di seconda lìnea ufilciaii ancora validi; ad­
dita l'esercito di Francia e d' Inghilterra; di­
chiara che l'innovazione, già introdotta nella 
marina, conviene estenderla anche all'esercito 
di torra. 

DiConde la scuola di guerra o il corpo di 
fto'die'Scla'cci, 'lìì'mostrando 1' elevatezza dei 
programmi. 

Giusliflca i criteri del ruolo unico e spera 
che sopra questo punto sì manterrà l'accordo. 

Tratta più ampiamente della questione del­
l'avanzamento a scelta, intorno alla quale andò 
di perfetto accordo coll'ufllcio centralo. 

Riassume i precedenti della questione dei-
avanzamento e accenna alle sperequazioni nelle 
carriere che diedero luogo a vìvo malconten­
to; giudica che le limitazioni proposte dal-
l'ufflclo centrale tornerebbero di danno all' o-
sarcito, e dichiara dì non poter accettare que­
sta nuova limitazione senza cadere in contrad­
dizione, senza dar prova dì mancanza di con­
vinzioni. 

Oouohiude che lo scopo della legge è di re­
stringere le facoltà lasciate al Governo, ma 
la restrizione è grave : nota però che le fa­
coltà che esso chiede sono già consentite dalle 
leggi vigenti. 

Dubita elle circa lo proporzioni della scelta 
sì sìa andati troppo al liasso, e se si accondi­
scendesse al desiderio deirufflcio centrale, man-

questo lo credo anch' io. Ma tutto ciò è poi 
male? Ma tutto ciò può mettervi così in ap­
prensione? 

— Egli è ch'io conosco la mia figliuola: ella 
non è felice, credetelo, amico mìo... ella non 
è felice... 

Rambaldi non seppe più rispondere alla con­
tessa: stette alquanto in silenzio, cercando 
nella sua mente e ne' sno cuore parole adatte 
alia circostanza. 

= E non l'avete interrogata? disse final­
mente il dottore. 

— Si, si, l'ho fatto, mi sono provata... 
— Ed essa? 
— Si ò messa a lagrimare, non ha saputo 

rispondere. 
Povera Irma! Povera Irmal 
E la contessa, nel compiangere la figliuola, 

s'era pur olla messa in atteggiamento compas­
sionevole come sull'animo le gravassero d'un 
tratto ì dolori ch'ella sospettava vi fossero nel 
cuore della fanciulla. 

— Vìa, signora, vìa, calmatevi ; Giorgio alla 
fin fine è un galantuomo.... un buon ragazzo... 
io gli ho parlato.... io 

= Voi ? - fece la contessa - oh 1 voi siete 
sempre previdente e saggio, sempre buono con 
me, colla mìa famìglia. 

— Come vi sono grato, Rambaldi.... 
Era succeduto un istante di silenzio ; l'uno 

e l'altro si guardavano nel viso, consci forse 
che un medesimo pensiero passava in quell'i­
stante nelle loro menti. 

"». Vìa parlate ditemi qualche cosa, 
Rambaldi -. mi fa male il vedere ancor voi pen­
sieroso e addolorato. 

cherebbe al suo dovere verso l'esercito e ver­
so i suoi successori. 

Prega il Senato di dare alla leggo 11 suo 
voto favorevole. 

{Vivissime approvazioni. Molti senatori si 
congratulano eoH'oratore). 

SI leva la seduta. 

C A M E R A D B r D E P U T A T I 
PRBS. Z A N A R D E L L I 

[Seduta del 24 febbraio) 
Si discute sui provvedimenti contro Bonghi. 
OioliUi, (ministro) dice ohe ha creduto ne­

cessario interpellare il Consiglio dì Stato. 
Ha la parola l'on. De Nicolò, deputato di 

Bari, e il suo discorso è applaudìtlssimo. 
Dice che non è soddisfatto delle dichiara­

zioni dell'on. Qlolitti e conchiude: - MI piace 
in questo momento considerare chi è incapace 
di ascoltare la verità, ohi è incapace di par­
lare e dì far intendere il vero al priadipe e 
al popolo. MI dispiace dì aver poca autorità; 
ma è bene che questo ammonimento venga da 
questi banchi, dove non furoiivi mal e non vi 
sono cortigiani della prima e dell'ultima ora 
{Voci; - Oh! Ohi • Rumori gridala sinistra)... 
ma difensori onesti e devoti dello istituzioni 
che i plebisciti consacrarono {La Destra ap­
plaude fragoromente). 

Esaurite altre Interrogozioni, si leva la se­
duta. 

La indisposizione del Papa 
La indisposizione del Papa pare nulla abbia 

d'anormale. Gli .strapazzi degli scorsi giorni 
a cui si aggiunse un lieve raffreddore, lo ob­
bligarono stamane a ritardarsi in letto. Poi 
volle alzarsi, ma era debolissimo; fu pregato 
dai suoi famigliari a restare in camera, ove 
infatti rimase sino al pomerìggio; allora nuo­
vamente si coricò. 

Frattanto venne rimandato il ricevimento 
dei pellegrini. Tale rinvìo ha naturalmente 
suscitato qualche apprensione che il Papa 
fosse aggravato ; molti accorsero in Vaticano, 
ma furono date notizie tranquillanti. Anche 
lritl'i5"!isBlCTl'arlo"6im"Tt'TaVtf-(f~Bial5era 'ti-an-
quìUo e prese qualche cibo. 

E S P O S I Z I O N E I N D U S T R I A L E 

di p r o d o t t i a l i m e n t a r i — R o m a 

Quest' Esposizione, eh' è periodica, venne 
chiusa il giorno 20 testé decorso. Da un elenco 
privato della giurìa stralciamo i uorai dei pre­
miati veneti. 

Conferma di medaglia d'oro-De Toffolìing, 
Domenico (Soligo-Trevìso) per ortaglie dissec­
cato ; 

Medaglie d'argento - Eler Andrea (Oderzo): 
bocche di dama guarnite; 

Zanella Ifrancesoo e C , birra, fratelli Ge-
ronazzo (Treviso) - panettoni. Gaggio Federico 
(Vittorio) - « Incoraggiamonto al metodo essi-
cazione e polverizzazione alcune sue specia­
lità». Società Dal Lago Poehesato (Piovono) -

Rambaldi si scosse, alzò gli occhi in fronte 
alla contessa. 

— Egli è - disse - che codeste cose mi ri­
cordano un passato ohe molto da vicino mi 
riguarda Ho amato anch'io, sapete, con­
tessa ; ho amato come sì può varamente a-
mare 

•= E che? lo ricordate ora, povero amico 
mio? 

— Gli anni, signora, gli anni ohe premono 
sulle mie spalle ed hanuo scolorito il mio viso 
ed imbiancati i miei capelli permettono pure 
ch'io lo rammenti ade.sso.... Vedete contessa? 

iella era felice, giovane, invidiata; allora non 
avrei ardito dì parlare a quella donna... 

— Ramb'aldi, Rambaldi, ma che dite mai? 
Il dottoro s'era alzato dal suo posto ed av­

vicinatosi alla finestra gnardava con un senso 
di mestizia verso l'orizzonte su cui colorivansì 
ai lembi le nubi, lanciate nell'azzurro infinito 
come isole raminghe. 

Indi si volse; portò gli sguardi sulla signora 
ed avvicinatosi ad essa : 

= Ma voi, voi soffrite - le disse, e pareva 
non avesse più parole per proseguire. 

La contèssa aveva rivolti i suoi occhi su luì 
e lo guardava con llo^ sguardo pieno di uu 
indefinito sentimento di compassione e di me­
raviglia, 

— Sì, sì, vci soffrite ora - proseguì Ram­
baldi - ed io soffro con voh E la sventura que­
sta che batte alla vostra porta ? Ebbene io vo­
glio cadere con voi, io voglio accomunarmi 
alla vostra sorte. 

(Continua) 



Casoifldii I.fndiiiaTfso (Lendinani-RdVigrt) -
Latteria .Si.cialo (Vico-Udiiio) - I.;illeria Socialo 
(Vli|or-'rrovi"so), burro. 

hloiliisJlm bronzo - Buoso Isaia (Oittadolla-
pffiìóv'a) conservo alimentari, o l'ionogo Ni­
cola (Vonezlii) pastiecoiia, 

GIORHOJEB^IORNO 
I logli della greppia sono di una corni­

ci l i unica: celebrano unche il voto parla­
mentare di giovedì scorso, sulla proposta 
Agnini, come una gran vittoria ministeriale, 
non ricordandosi che lo stesso Ministero 
non avea dato al voto stesso un carattere 
di fiducia. 

X 
Chi si contenta godè. Vi sono partiti, come 

vi sono individui, ai quali, se la gloria non 
arride, so la fabbricano da se, facendo la 
parte dei pavoni. Buon prò lor faccia. 

X 
Ora che ci troviamo dinanzi a seno dif­

ficolta finanziarie, la parte ministeriale, 
invoce di compiacersi di simili miserie, do­
vrebbe pensare a qualche cosa di più im­
portante, che non sieno i facili trionfi con­
certali dietro la scena, dei quali il pubblico 
poco si cura, mentre ha sete di vedere at­
tuale quelle riforme che il Ministero ha 
promesse fra gli entusiasmi della,luna di 
miele. 

X 
Che la invece il Giolitli ? Che fanno i suoi 

colleghi ? Che fa la maggioranza ? Tutti in­
sieme trascinano innanzi la vita in mezzo ai 
pettegolezzi, senza mai concludere nulla 
di buono. 

X 
E cos'i eccoci alla necessita di un nuovo 

esercizio provvisorio, cioè ad una vera can­
zonatura, (ihe si prolunga; indefinitamente, 
delle prerogative della Camera; e che vi 
si acconcia è quel partito cosidetto liberale, 
che si vanta il più geloso custode di tutte 
le libertà. 

X 
Nel frattempo il potere esecutivo si sca-

p.iccia, .tramutando di residenza i Prefetti 
del Regno, come abbiamo veduto anche 
dai telegrammi di ieri, non riflettendo al 
pregiudizio che ridonda per le ammini­
strazioni iprovinciali da questo continuo 
movimento nel personale a cui sono af­
fidate. 

X 
pulati, che hanno per unico movente della 
loro condotta conservare li mandato, e che 
il solo titolo per riuscirvi è di mantener si 
nelle grazie dei ministri, a questi tutto è 
lecito, e per conseguenza possono fare 
alto e basso, senza che nesètino li con­
traddica. 

PiVft'W iSlié cort maggior senSpIioità dVspres-
.sioiiG dica questa paurosa varila - 6 giustissi­
mo: poìf noàjè'**si e s a u r l é W e l e noftifascf 
posto a A a l % i t r o , pur esso .msto, M r o -
veriga qvÌichFsos|^tto che Vimào so#pio 
autorizza. 

L'ultima boralia 5 scoppiata solto la cAsa di 
Errico Ferri, scienziato, caro a tutti i partiti 
per'l'àltezza dell'Ingegno e la vastità della 
coltura, simpatico agli anarchici, i quali non 
possono avor dimenticato la ditosa e la vitto­
ria di Ferri al tribunale di Firenze, due mesi 
fu, sostenendo appunto le ragìoisi di alcuni a-
narohici che furono assolati. 

Quale scopo potrebbero essorsi proposto que­
sti confezionatori di bombe? La domanda sorge 
spontanea in ognuno ohe abbia per poco in­
dagato sul metodo di lotta ondo questo parti­
to, questa setta, come sì vorrs\ chiamarla, 
cerca di scrollare dallo sue basi la società 
borghese. 

Fino a che son prese di mira le abitazioni 
del milionari ohe pas.sano per isfruttatori, dei 
magi.strati, dei corpi di guardia, ci sf può ca­
pire qualche cosa; ma, quando si colloca una 
bomba sotto la casa di uno scienziato, tanto 
al disopra degli odi politici, Oha cosa so ne 
può inferire?. 

Non vogliamo qui [farci eco dei giudizi fa­
cili, e per questo esagerati, a cui si abbandona 
l'opinione pubblica; ma non vogliamo, né meno, 
tacere una osservazione, ohe, con la forma 
più blanda, la stessa Tribuna fa sull'argo­
mento. 

Per altri tatti simili, la polizia, dopo non 
lunghe ricerche, è riuscita a por le mani ad­
dosso al rei ; come si spiega che adesso, men­
tre i brutti tentativi son fatti nella capitale, 
dove meglio, si dovrebbe sentire, la energia 
del Governo, non si vien a capo di nulla? 

Non si vogliono o non si sanno condurre 
avanti questo ricerche? manca la forza o 11 
volere perchè non s'è ancora fatto alcuna cusa 
per restituire la tranquillità a Roma? 

La Tribuna, alla quale, forse, preme di 
avventare nel pubblico il dubbio «che non vi 
«sia alcun legame fra i diversi fatti e che i! 
«succedersi di questi debba attribuirsi, anziché 
«ad un criminoso accordo, ad uno spirito d'i-
« mitazlone che renderebbe meno facile il com-
«pito della P. S. », senza cattive intenzioni, 
certamente, osserva in principio del suo arti­
colo che sarebbe da deplorare altamente ohe 
là pubblica sicurezza desse a questi fatti, or­
mai troppo frequenti, un'importanza minore 
di quella che meritano. 

L'ammonimento non potrebbe essere meno 

""liinlò m'e'nT'oppóHù'mi, in quanto cEe S~ 
capo del governo sieda proprio l'uomo sul 
quale pesa la respontabilità, in gran parte, 
del profondo disordine ohe ora turba la vita 
politica italiana. 

Quale più irrequieto anarchico di lui, così 
disordìnatore ? 

La grande questione deli'//o?»e rute non 
ha fatto.in questi giorni alcun altro passo 
avanti ; anzi, mentre si riteneva sicura 
l'approvazione del progetto in seconda let­
tura, pare che all'ultima ora sieno nate 
nuove difficoltà, e si manifestino delle op­
posizioni più vive, più inaspettate di quanto 
dapprincipio si credeva. 

X 
Dicesi che i conservatori facciano tutti 

gli sforzi per organizzare dei mee«»i.W con­
trari alla politica gladstoniana, riguardo al­
l'Irlanda sotto il tit.lo specioso dei pericoli 
che possono sorgere, per la sicurezza delio 
Stato, dall'autonomia dell'isola in caso di 
guerra. 

X 
È il vecchio arnese di argomentazioni ac­

campate dai conservatoi'i t ille le volte che 
Gladstono ha risuscitato la questione ih seno 
alla Camera dei Comuni. 

Le bombe scagliate tanto impunemente con­
tro la tranquillità della capitale significano gli 
effetti di questa nuova, tetra e non moiio pe­
ricolosa anarchia. 

Questa rumorosa e, lino adesso; innocua for­
ma di protesta, proveniente in apparenza della 
piazza, non manca di una flsonomia allarmante. 

Comunque si vogliaiguardarla per assegnarle 
una spiegazione, ossa rimane un fatto sinto­
matico di cose più brutte ohe, o già vi sono 
e nascoste, o potranno lasciarsi vedere chia-
raineate da un momento all'altro. 

L'altro giorno Bonghi se scrisse a propesilo 
dello scoppio della bomba avvenuto in via 
Balbo, sotto la casa del sen, Tommaso Cru­
deli, o credette di ravvisare in questi segni 
anonimi di malumore una violenza di reazione 
contro l'altra con la quale il governo ha tolta 
ogiii importanza a tutto le garanzie popolari. 

Da una parte questolspirito di reazione, dal­
l'altra ribollioue contro tutta una classe, la 
quale non si mostra in f^tto così sollecita dalla 
questione sociale, come gode di inostrarsene 
svisceratissima sostenitrice a parole, possono 
riscaldare la testa a qualcuno, che coiifezion;^ 
una bomba, come fabbricherebbe uno sve­
gliarino. 

Certamente il giudìzio di Iluggeru Bonghi -

Sronaea del Sdegno 
H o m a , 2 4 . — La Commissione della Ca­

mera che esamina il pregetto di legge pel re-
olutamento dell'esercito ha approvato in mas­
sima il principio della tassa Waue correnti 
si sono determinate nella discussione. Alcuni 
commissari vorrebbero la tassa fissa; altri vor­
rebbero che si stabilissero tre categorie per 
non cadere nella progressione mobile. 

Napol i , 2 4 . —• Si assicura ohe i conces­
sionari dei bacini di Carenaggio di Napoli han­
no dichiarato al Banco, garante degli utili, di 
non poter più assumere le concessioni per le 
nuove modlfloazioni al progetto disposte ora 
dal ministro dei liivori pubblìòl per ragioni di 
economia. 

Si crede che la concessione sia indeflnita-
• mente aggiornata. 

T o r i n o , 2 4 . "= Verso le 10 di stamane 
avveniva in piazza Solferino un'audace rapina 
terminata con un fatto di sangue. 

Mentre due fattorini della ditta fratelli Gi­
rard avevano momentaneamente abbandonato 
il loro carro-furgone pieno di colli di merce, 

: tre barabba ne approHttarono sabito per ru­
bare una cassetta. 

Un signore ohe aveva assistito al tiro ne 
diede avviso al conbucente il quale sì mise ad 
inseguire quello dei l^dri che s'era caricata 
sulle spalle la cassetta. Ma questi, quando si 
vide raggiunto, estratto dalla tasca un lungo 
ed attuato coltello feriva ripetutamente al petto 
il conducente. Sopraggiunta in quel mentre 
una< guardia di P. S. : potè impsssessarsi del 
ladro feritore. Gli altri due furfanti furono in­
seguiti e raggiunti da alcuni soldati alpini. 

Abbonamento all'Antministràzione 

' 'Lire '̂ 6̂' 'annue 
si r i s i i a r m i a u o 2 L i r e d a l c o m p e r a r -

l o g l o i n a l m e à t e . • 

CROiàCà DELIA CITTA 
—__»«„««»»_ -— 

Ecco r Ordino dol Giorno per le sedute dì 
lunedì TI corrente, morcordi 1 0 giovodi 2 
marzo alle ore 8 pera. 

In seduta pubblica 
1. Revlsioile ed approvazione della lista e-

lettorale amministrativa per l'anno 1893. 
2. Revisiono ed approvazione della lista e-

lettorale 1893 por la Camera di Commercio 
od Arti. 

3. Approvazione delle normali e relativo 
organo per l'ufBcio dell'acquedotto (seconda 
lettura). 

i. Autorizzazione alla Giunta di sottoporre 
al giudizio di un arbitro la contestazione in­
sorta fra il Comune e la r^rovincìa di Padova 
circa la competenza passiva della spesa per 
l'alloggio del B.ettore del Convitto Normale 
maschile. 

5. Approvazione dello stanziamento occor­
rente a colmare la deficienza del Bilancio 1893 
dell' amministrazione dello Spedale civile (se­
conda lettura). 

6. Progetto di costruzione di un tombino 
in Borgo Magno por la spesa di L. 2550 ed 
approvazione di un convegno con le Ditte in­
teressate per il contributo di esse nella spesa 
per complessiva L. 1000 (prima lettura). 

7. Proposta di aumentare il macchinario 
dell acquedotto mediante l'applicazione di due 
nuovi gruppi di pompe per i'inalzamento del­
l'acqua per la spesa di L. 5375G prelevando 
il relativo importo dal fondo giacente degl'in­
teressi non erogati nell' esercizio 1892 sulla 
somma àVuta a mutuo per il riscatto (prima 
lettura). 

8. Approvazione dei conti consuntivi 1890 
1891 dell' Istituto Vittorio Emanuele IL 

9. Dimanda della Società, delle Oor.se da 
tenersi in Piazza d' armi nella stagiono de! 
Santo, onde sia fissato un premio dal Muni­
cipio e proposte relative della Giunta (prima 
Iattura). 

10. Nomina di i membri della Congrega­
zione di Carità in sostituzione dei signori : 
Omboni-Etzerodt Stefania, D'Ancona doti. oav. 
Napoleone, Toffanin avv. Domenico scaduti 
per sorteggio s Moschini ingegnere Vittorio 
rinunciatario. 

11, Nomina di due membri de! Consiglio di 
amministrazione delia Casa di Ricovero in so-
.alitpiUvi»- dflL-lsiBnOTJ : IJi'uuelU-Bonetli nob. 
uott. Augusto e PistoreTlI Vittorio, scauuU 
per anzianità. 

!2. Nomina di un membro del Consiglio di 
amministrazione della Casa d'Industria in luo­
go del conte Leoni dott, Gaspare Luigi, sca­
duto per anzianità. 

13. Nomina di un membro del Consiglio di 
amministrazione dei Monte di Pietà in sosti­
tuzione dell'.avv. cav. Luigi Vio scaduto per 
anzianità. 

14. IMomiiia di un membro dei Consiglio di 
amministrazione dell'Ospilaie oiviie in sostitu­
zione del cav. Giovanni Malata, scaduto per 
anzianità. 

15. Nomina di un membro del Consiglio di 
amministrazione per l'opera pia Corte Landò 
Correr in sostituzione deii'avv. Marco Aurelio 
Salom scaduto por anzianità. 

16. Nomina di un membro supplente del 
Consiglio predetto, in sostituzione dell' avv. 
Ferruccio Squarcina scaduto per anzianità. 

17. Nomina di uri membro del Consìglio di 
amministrazione deirorfanatrolìo delle Grazie 
ed Istituto Vittorio Emanuele il, in sostitu­
zione dell' avv. Stoppato cav. Alessandro, sca-' 
duto per anzianità. 

18. Nomina del Presidente doli' Istituto Zi­
telle Gasparini, insestituzione del conte coram. 
Gino Cittadella Vigodarzere, scaduto per com­
piuto quadriennio. 

1». Nomina di un membro del Consiglio del­
l' Istituto suddetto in sostituzione del prof, 
cpmra. Enrico Nestore Legnazi, scaduto per, 
anzianità. 

20. Nomina di duo membri del Consiglio di 
amministrazione della Cassa dì Risparmio in 
sostituzione dei signori Emo Oapodilista conte 
coram. Antonio e Malata cav. Giovanni, sca­
duti per anzianità. 

21. Nomina di un membro deìla Commissa-
sarìa Giovanelli, in sostituzione del aig. Chie­
ricati Giuseppe, scaduto per anzianità. ' 

22. Nomina della Oemmissioue di sindacato 
e di accertamento per ìa tassa sul valore lo­
cativo. 

23. Nomina dì 5 membri della Commissione 
'ii sindacato per ìa tassa sugli esercizi, pro-
fe.ssioni e rivendite. 

In seduta segreta 
24. Mozione di molti consiglieri perchè sia 

concesso un sussidio annuo di L. 300 a Mar­
chetti Umberto onde possa continuare gli studi 
all'Accademia di Belle Arti in Venezia (se­
conda lettura). 

25. Approvazione dell'annuo assegno vitali­
zio in L. 418.30 in più della pensione al mae­
stro elementare Ferraoln Pietro (seconda let­
tura). 

2G. Liquidazione delia pensiono alla \eilova  
del comptttSft «niftuiiiirte 8tol'ttà Anionio. 

27. OollocaSlèitè In-'aspettUiva'del wpdico 
condotto dott. Pietro Fàhris. 

28. Oonfi>rma doll'infu'gnoro l'.apu <loii'U(I!no 
Tecnico Munielpale Pietro Saivadm-i o dollìii-
gegnore aèRlunto Oiu-ioppo Pranchiiii. 

ESPOSTI 
Giovedì scorso, nel riferire le nostro impres­

sioni intorno .alla seduta del 21 febbraio dei 
Consigìio Provinoialo oi domandavamo se dopo 
l'applicazióne del nuovo Statuto degli Esposti, 
ohe andò in attività il 1 gennaio 1891 e che 
non fece buona prova, •volendosi coordinare 
e sistemare un servizio tanto importante, il 
detto Consìglio credesse di aver provveduto a 
ciò chiedendo la pubblicazione del Decreto R.; 
previsto dall'.art. 271 della Logge Ooraunale e 
Provinciale. 

La riforma infatti dì un servizio'come que­
sto dei trovatelli non sita a pezzettini, perchè 
SODO i miglioramenti presi nel loro assieme che 
lo rendono regolare. 

E poiché era stato asserito ohe la Provin­
ola, dai contributo di altri corpi r/iorali avrà 
in seguito un alleviamento al proprio Irilan-
cio e tosto impedito un maggior aggravio, 
ci chièdemmo ancora se non fosse stato utile 
ohe il Consiglio Provinciale trattasse della spe­
sa, lenendo conto pure delle necessità avve­
nire, per assicurarsi che l'attualo sussidio pro­
vinciale delie 60 mila lire nonZaumcnterà, e 
ohe anzi ìa seguito andrà diminuendo. 

E ciò per la semplicissima 'ragione che a 
tutto il 20 febbraio in corso ìa situazione delia 
Provincia di Padova era comoda. Tanto co­
moda che, mentre nel 16 giugno 1892 l'ammi­
nistrazione dell'Ospizio avea chiesta alla Giunta 
Provinelale Amministrativa, e non ottenuta, la 
autorizzazione di agire contro la Provincia, nel 
16 novembre successivo invece ramministra-
zione medesima si diresse ai Comuni, eccetto 
quella dì Padova, chiedendo loro la contribu­
zione dì L. 30.000 in relazione alla prescrizione 
statutaria. 

Il quale importo, con un po' dì pazienza e 
d' intere.»,samento, sarebbe stato corrisposto al­
l'Asilo e i Ooraanì avrebbero fatto la mi­
gliore delle figure, perchè, del resto, i contri­
buti coattivi potranno piacere alla cosidetta 
scuola liberaie democratica, ma a noi no. Noi, 
cioè, li vogliamo limitati quanto più sia pos­
sibile. 

Come risposta alle dette nostre impressioni, 
^r"gTOrrurre" m" via uiganiessa, in uu arlicuio 
turribolare, promette dì occuparsi fra qualche 
giorno, di cos'i vitale argomento. E noi io pi­
gliamo in parola. 

Veda d'iìluminaroi sopratutto coi numeri. 

tro quadriglie, divise in due giuppi, fin i 
quali Umberto Binncam.mo, A nedco 8- il 
pacifico, Amedeo 2*. 

L'.'poc.i presento b simboleggiata dagli 
ordini e jvalloroschi comprosa la Corona 
d'Italia. 

La prima quadviglia si compone di cin­
que araldi che chiedono il campo, di otto 
trombettieri e di Ventiquattro armigeri sas­
soni ricordanti l'origine della casa coi co­
stumi del 900; diciotto musicanti di fan­
fare a cavallo col costume bizantino del 
mille ; trentadue cavalieri col costume del­
l'Impero del miìle; cinque paggi, uno dei 
quali reca la corona comitale. 

Umberto Biancamano in costume bisantins 
del i5oo colle insegne imperiali e due ca­
valieri del seguito. 

Due cavalieri portano le insegne di conte 
dell ' Impero; diciotto uomini d'arme. 

La seconda figura è di trentadue cava­
lieri dei liberi Comuni, fregiali con croce, 
e di un plotone, di diciotto arcieri in .co­
stume del i3oo. 

La seconda quadriglia è composta di 
Crentadue cavalieri in costuma del • (4oo, 
di paggi, uno dei quali reca la corona du­
cale di Amedeo il Pacifico, e di cavalieri: 
al seguito vi sono i porta-stendardi, uomini 
d'arme e alabardieri. 

in seconda figura, cavalieri del i5oo e ar­
chibugieri del 1600. 

Il gruppo che ha la direzione dol torneo 
è in costume dei i65o. 

La terza quadriglia ha i costumi del 1700 
del principe Eugenio. 

Trentadue cavalieri con paggi e la co­
rona reale di Viltorio Amedeo II e i grana­
tieri dell'epoca. 

In seconda figura vengono ì costumi di 
Luigi XV, alabardieri del 1780, con un in­
termezzo riproducente la rivoluzione e il 
risorgiménto patrio dal 1859 al 1870, con 
garibaldini, bersaglieri, ecc. 

La quarta quadriglia, rientrando nell'i­
dea cavalleresca dei cavalieri dell'Ordine 
di Savoia Ira i cento stendardi delle città 
italiane, preceduti da un araldo in co­
stume dei liberi comuni e da paggi re­
canti la corona ferrea in costume me­
dioevale, dal gran maestro dell'Ordine 
dell'Annunziata, da cavalieri porta-sten­
dardi coi costumi degli Ordini Mauriziano 
e della Corona d'Italia, da staflìeri e scu­
dieri. 

L a con fe r enza di Bo i to . 
Ieri abbiamo annunciato per martedì ìa con­

ferenza che CAMILLO BOITO terrà alla Gran 
Guardia a beneficio della sezione padovana della 
Società Dante Alighieri. 

La confer^'iiza, come abbiamo detto, sarà 
intitolata; «Industrie gentili». 

Essa è fuori d' abbonamento, perchè non è 
compresa nei programma già formato dalla 
Presidenza deirAssocìazione. 

È certo però ohe 1' ampia sala della Gran 
Guardia sarà, in qnesta occasione, piena d'a­
scoltatori; la fama dell'oratore e l'argomento 
gentile ne sono caparra. 

I l * * 
U n Cii 'colo Po l i t i co U n i v e r s i t a r i o . 
Fra alcuni studenti deìla nostra Università 

si è formato uà Circolo Politico d'idee avan­
zate, batiezzato, non come venne altrove er­
roneamente stampato degli studi sociali, bensì 
Circolo Socialista Universitario. 

Bene,inteso che questo Circolo ha nel suo 
programma la propaganda delie idee fra i ool-
legbi dell'Università. 

Fu anzi, a questo proposito, istituito un Co­
mitato, formato dagli studenti Monticelli, Piz-
zini e Sartori, jl quale ha l'inqarìco di invi-
tare alcuni conferenzieri a tener pubblici di­
scorsi sopra argomenti dì studi sociali. 

Con molta probabilità ai primi del prossimo 
marzo parlerà, tanto per cominoiare, il noto 
socialista CARLO MONTICELLI. 

II t o r n e o por le n o z z e d 'a i -gento dei 
S o v r a n i . 

Diamo posto qui in Cronaca ad alcune 
interessanti notizie pervenuteci da Roma 
sulla passeggiata storica che si farà in oc­
casione delle prossime nozze d'argento dei 
Sovrani. 

L'argomento può interessare molta parte 
della cittadinanza. 

Si sono concretate le ultime modalità 
per l'esecuzione del progetto Dovizielli e 
intanto si è pure stabilito definitivamente 
,quanto riguarda il grande torneo che avrà 
;luogo nel mese di iVlaggio. 

II torneo rappresenterà la storia cavalle­
resca di Casa Savoia divisa in quattro 
epoche; il primo conte, il primo duca, il 
iprimo Re, il risorgimento. 

La sfilata del corteo si compone di quat-

Benef lcenza . 
Noli' angoscia per l'amara perdita dei loro 

mu-àw gamwe ::^anon Aiessanaro fu Isidoro, 
i figli Ermenegildo, Emilia eOonoetta largi­
rono la somma di L. 100 a favore dei poveri 
i quali ne rendono pubblico tributo di rico­
noscenza. 

. ' . 
As soc i az ione c o n t r o 1' A c c a t t o n a g ­

gio. 
Un pietoso che modestamente si firma col 

solo nome di Emilio ha fatto tenere alì'Asso-
ciazione L, 10 incoraggiando così questo So-
daiizio nella sua lotta contro l'accattonaggio, 
e perchè vengano erogate in beneficenza. 

La Presidenza dolente di non poter ringra­
ziare personalmente l'egregio donatore, porge 
a lui, a mezzo della stampa, i sensi di viva 
gratitudine pella nobiie offerta. 

. ' * 
Il segu i to . cW 
Alcuni fischi contro il solito signore; alcuno 

canne false applaudite... ecco la cronaca di 
ieri sera. 

Ma è ora di fluirla: bisogna che il pnbblioo 
fischiante se ne renda ragione: perchè tant'edio 
contro le povere canne t 

. ' . 
II Comiz io A g r a r i o di Camposampiero 

ha invitato il valente viticultore ^o\\.Angelo 
Candeo.dL tenere una conferenza nel giorno 5 
marzo, alle ore 10 ant., sulla coltura, e inà-
lattie priueipali nella vite. 

La conferenza sarà tenuta nella sala tea­
trale gentilmente concessa. 

. ' . 
La so l i ta edicola , 
Com'è perseguitata la povera edicola di 

Piazza dei Frutti, e quanto poco s'ascolta la 
voce di chi vuol vedere tranquilla la tlonna, 
che n'è la oonduttrlcel 

Più dall'undici eorr., respinta dalla Giunta 
Municipale la domanda di trasferimento del­
l'edicola, alcuni negozianti di Piazza dei Frutfi 
presentarono alla Giunta provinciale ammini­
strativa, appello per lo scopo medesimo. 

Nulla ancora si è risposto; la povera donna 
si vede minacciata, i negozianti insistono 
inon a torlo, un posto adatto non si trova. 

Ohi non c'è un buon cuore che possa prov­
vedere! 

U n a m a n i a di s ecch i . 
La doveva avere certo D. 0. A, di Venezia, 

il quale è il ladro della secchia e dei ferri da 
stirare mancati al cantoniere della Stazione 
del tram a B. Sofia. 

Costui ha rubati ieri mattina altri 2 seoclii 
in una casa di Borgo S. Croce 

Venne però sorpreso ed arrestato quindi da'' 
l'egregio deìegato 'i?epiin. 
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Ulivo d o m e s t i c o . 
Menostiello Costante è un padrona sfortu-

lo. 
j . lui voniKs dal sgrvo, Ferraretto Girolamo, 
Està rubata modiante ehiavo falsa la som-
1 di L. 600. , , 
I domestico ó arrestato. 

• « 
PuneraU. 
Domani alle oro 10 hanno luogo i funerali 
Ilo stuilento 

G h ' o l a m o D a n d o l o 
«•to ieri mattina alle ore 9 1|2. 
II corteo funebre muoverà dall'Ospitale ^Di-

U 

5, 

Banda c i t t a d i n a . 
programma del concerto che darà la Banda 

Comune di Padova il giorno 26 oorr. dalle 
Illa 3 pom. in Piazza Vittorio Emanuele, 
i, Polka - N. N. 
i Sinfonia - Mignon - Thomas. 

Valzer - Sull'Oceano - Galli, 
i, Finale !• - Ke di timore - Massenet. 

Danza e finale III' - Gioconda • Pon-
chlelli. 

Marcia - Allegria - Palumbo. 
76- Ref lu i inento . 
Programma del concerto eh» darà la Banda 
illtaro il 20 corrente dalle 12 li? alle 2 pom. 
Piazza Vittorio Emanuele. 
, Follia - Graziella Lopes 

i Sinfonia - La Cenerentola - Rossini. 
3 Mazut ka - Souvenir a Madrid - Fahr-

bach 
4 Baccanale - t demone e Bauci - Gounod, 

Billabili nfill'opera - Rtenzi - Wagner. 

Sorriers dell'Arie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

La serata di Ernesto Urbano portò a lui 
ijilausi od una corona d' alloro, al pubblico 
vece una contìnua ilarità schietta, sincera, 
lale insomma sa destare il bravo buffo che 
li applaudiamo "ogni sera al Garibaldi. 
Nomraenp dire che la Magnani e tutti gli 
tri furono compagni al bravo Urbano nel-
nterpretaziono di quella bella operetta che è 
mtarellina. 
Stasera avremo Pompon, altro buon !a-
iro. 
Non mancherà di conseguenza il pubblico : 
mai la Oémpagnia Palombi si è acquistata 
itte le simpatie degli assidui del nostro 
liatro. 

..% 
F A L S T A F F a Venez ia 

Siamo lietifdi annunciare che la Società pro­
letaria della Fenice ha ieri approvalo al-
Mianimità il compromesso stipulato fra la 
•flsidenKa del teatro e l'impresa Piontelli per 
riproduzione dell'ultimo capolavoro ver-

anb nella nostra città. 
Così Falstair sarà applaudito anche a Ve-
)2ia, nella seconda metà del mese venturo. 

S P E T T A C O L l T ì E L G I O R N O 

Tea t ro G a r i b a l d i . = La Compagnia ita-
ina di Operette comiche di Crescenzio Pa-
mbi, questa sera rappresenta 

IL POMPON 

S C I A R A D A 

Chi fa W'pri'im ò induatre insetto, 
Cbe dell' altro ognor si vale, 
E un prodotto della terra 
Neceasarlo il mio totale, 

• della Sciarada lìrecedente 
TKSTA-MENTO 

APPENDICE N. 51) 
tei Comune - Oìornale di Padova 

LA MIA VITA 

ROMANZO ilSEDITO 
DE1.I.A 

C O N T E S S A D A S H 

Oltre al mio Ospitale, distribuiva delle elo-
losine considerevoli; incaricai il parroco di 
islfibuirle. 
Foci fabbricare delle case per i poveri, 
talli dei magazzini di cucitura, d'ogni spe-
» il mestiere ; in due mesi fui benedetta a, 
lei leghe all' ingiro e mi credetti corppleta-
iBiite guarita, perchè ero amata. 
I signor di Moncabr é mi permise di dì-

forre d'una forte somma per le mie carità. 
i comprendeva i doveri dì propietario su 

•Ita scala. I suoi principj aristocratici e di­
fillo feudali, si legavano benissimo con il mio 
tovo capriccio. Era contento di vedersi alla 
"la della nobiltà della nostra provincia, di 
''mi rappresentar la parte della castellana 
M l'avesse osato, m'avrebbe dato dei paggi, 

'Ile guardie e dei scudieri, avrebbe fatto al-
'W ogni sera i nostri ponti levato], abbas-

e nostro saracinesche, armare i nostri 
«stìoni. • 
In quella strana natura, tutto si riuniva ; 

Sono traseorsC;d(^loi3nni, dacché una tri­
sto notizia si diifti'se '(iSr la oitlà nostra, ma 
noU'adlmo dogli amici ne è vivo il ricordo, 
corno fos.so l'evento di ierii - Un giovano belìo, 
óorteso, amato, ed I apprezzato da quanti erano 
con luì in reciprocanza d'aiTetto; a cui sorri­
devano lo più vaghoggiale spt'ranze della vita, 
dovea cedere all' ii.esorabile fato, ohe ne mi­
nava da lun(?hi n osi la forte fibra. 

Tale era il conte Nel lo G ius t in i an i , i l 
genliiuomo che, dotito ili sqii,Hto sentire, di. 
severi studi, con.«,cio degli obblighi sociali che 
incombono maggiormente a cai benevola for­
tuna sorride, s'accingeva nel |non facile ar­
ringo della vita pubblica, Asso lo sguardo nella 
meta desiderata; di oprare il Ijene per il bone. 

Amara derisione di sorte criideio tutto di-
stru,ss611 Affetto saero di genitori, di .sorelle, 
ohe in lui orgogliosi s'affissavano; aspirazioni 
e gioie famigliari che sembravano esser quasi 
all'apogeo di fervido voto sp'irirono, per dar 
luogo alla triste verità dell'Kssere amato scom­
parso per sempre. 

L'intenso dolore dei genitori, che viddero 
così barbaramente sfrondata la vita loro d'Ogni 
lietezza; e per nulla scemato dopo là lunga 
serie d'anni trascorsa; oggi, in cui, composta 
la salma adorata in nuovo e condegno sepol­
cro sotto le maestose volte del nostro Cimi­
tero, trovi conforto nel pensii?ro che viva ed 
imperitura è la memoria del loro Nello nel 
cuore degli amici, mai dimentichi delle belle 
virtù di quell'anima eletta. , 

Padova, 25 Febbraio ISXi. 

- r t l ì ILEGBÀIi lMI D E L L E ' B O R S E " 
• Padova, S5/«Mraio tsss 

R o m a 24 
Rendita contanti —,— 

Rendita poc fino 96,55 
Banci Generalo 313,— 
Credito mobiliare 459,— 
Alieni S. Acqua Pia lOSl.CO 
Alieni S. Iinmobiliaro 82,80 
Parigi a 3 mesi 104,1» 
Londra a ;1 mesi 2ii,Sl 

Milano 24 
Rondila il. contanti 1111.45 

.. . fine 08,80 
Anioni Moditorr. 528,— 
Laoificio RoBsi ilEil,— 
Colonìlleio Cantoni 380,— 
Navigazione genocale 3à4,=' 
Kallinoria Zucohcri ij20,— 
Sovvenzioni ,2ti,= 
Sooietà Veneta 30 ,= 
Obblig. merid. HO.— 

. nnove 3 «lO 299, -
li'rancia a vista 104,BO 
Londra a 3 mesi ^6.10 
Boriino a vista l2a,W) 

Venez ia 24 
Rendita italiana 9C,1S 
Azioni Banca Veneta 2tì3 •.= 

» Socioti' Veneta —,— 
> Col. Venez. S 5 8 , -

ObbJig. prcst. vcnez. 2a,S0 
F i r e n z e '24 

Rondila ìiali.ana 98,65 
Cambio Loedra 28,09 

s Francia 104,ìli 
Azioni F. M. ùii,--. 

. HoMl. 443,28 
T o r i n o 2i 

Rendila contanti 96,48 
> Uno 06,65 

Azioni Forr. Modit. 832,80 
> 1 Mer. 643.80 

Credilo Mebiliaro 442,60 
Banca Kazienale 1335, • 
Banca di Torino 1180.= 

P a r i g i 24 
Rendila (r. 8 OjO =3,:=s 

Idem 3 OiO perp. 99,27 
Mora 4 1(2 OlO 108,18 
Iiiom ital. 8 OiO 91,,'iO 
Cambio s. Londra 26,1.-1 
Gonsoliilati idgl. 003(16 
ObMlg. Lomlianla «21, -
Gamble Italia 4,— 
Rondila luroa 22,17 
Banca dì Parigi 630,= 
Tnnjaine nuovo 480,= 
Egiziano 0 OjO 500,62 
Rondila nnghorose 96,08 
Rendita spagnuola 61,59 
Banca sconto Parigi 140,,= 
Banca Ottomana 680.66 
Orodito Fondiarie 967,50 
Azieni Snoz 2617, -
Azioni Panama 17^50 
Lotti tnrchi 93/lS 
Ferrovie meridionali 613,75 
Prestile russo 78,68 
Proslito port̂ gftieso 20,78 

V i e n n a 24 
Read, in carta 99,15 

> in argento 98,88 
> in oro 117,10 
» senza imp. —,~ Azioni della Banca 9 9 7 , -
> Stab. di cret 873.80 

Londra 121,— 
Zoochìni tmp. 8C9,-
Napoleoui d'oro 9,82 

B e r l i n o 24 
Mobiliare 180,10 
Austriache —,— Lombarde 44,20 
Hondita italiana 93,30 

L o n d r a 24 
Inglese 08 8t4 
Italiane 92 1|16 

1 . 1 ^ - V A - E ^ I E T À . •t—y-t 

La facililà colla quale sì tollera, si dige 
risce e s'assimila ^'Emulsione Scot t è tale 
che se ne jiuò continuare l' uso anche iu 
tutto l'estate. 

(Guardarsi dallo falsificazioni e sostituzioni/ 
Dicbiaro Clio lo visto buoni effetti dalla EMULSIONE 

SCOTT in alcuni infermi (lolla mia pratica privala, segna­
tamente por quanto riguarda la tolleranza. Ed 6 perciò che 
Ilo potuto BOmmiBiBlrarla anche in ostato e con prefitto. 

' Napeli, y ottobre ^S8S. 
Prof, FERDINANDO MASSEI 

82 Prof. airUnivorsitii 

da una parie, incoraggiando l'industria e le 
idee moderne; da'l'altra, se l'avesse potuto, 
dico io; risuscitando il medio evo, difendendo 
1 suoi vassalli il suo bui-g sulla montagna; 
commerciante insieme e gran signore, gene­
roso e avido, suscettibile e non curante. Se 
mi avesse amata, avrobba fatto delle grandi 
cose e così io pure. 

Mi sollevai così per qualche tempo e rie-
sciì a cacciar via i fantasmi che mi assedia­
vano; ma quando ebbi messo in esecuzione 
tutti i miei piani, quando giiinss 1' inverno e 
che il cattivo tempo interruppe le mie pas­
seggiate, il nemico riapparve sotto la forma 
più difficile a vìncerà. 

Oome vi dicera or ora, la noja, que.sto ter­
ribile giostratore non mai stanco, ohe oppone 
la forza d'inerzia ai più ostinati combatti­
menti; la noja, alla quale non si resisto, e che 
rode l'anima oome la ruggine il ferro. 

Volli fuggirla; lessi, divorai dei volumi, co­
piai tutti i quadri della mìa galleria ; tutti i 
paesaggi dei dintorni: essa restava sempre li\, 
immobile al mio fianco, impassibile, inattacca­
bile; fu questo un nuovo supplizio. 

Qualche volta chiudendomi nella mia ca­
mera , guardava i miei belli vestiti, i m\ei 
merli, le mjo pietre preziose, me ne adorpa-
va dinanzi allo spacchio, ripassava ,i miei: 
trionfl, vedeva a' miei piedi quella quantità 
di adoratori, aspettando un sorriso; ogni ioi-
lette mi ricordava un succe,sso, una memoria 
«mata, e ardeva dal desiderio di inostrarmi 
vittoriosa, di. schiacciare col mìo sdegno l'In­
grato che mi aveva tradita e la rivale che mi 
aveva rimpiazzata. 

tfnB'phgazza che ue'tììdio ramante 
Il Cìltadtnn, di"!Savonf, scrive in data 

del 22 : 
Ieri, verso le ore 6 \\2 pom., una orribile 

tragedia funestava la pacifica popolazione 
del .lobborgo di Lavagnola. 

Certa Maria Piccardo, danni 23, incontra­
tasi sulla porta ai casa sua, poeta in via del 
^antu^rio, col suo amante Giu,soppe Rosso, 
^'|inVii ' 24 da poco •tempo reduce dal ser­
vizio militare, gli vibrava, in direzione dei 
cuore, un tremendo colpo di coltello, che 
freddava quasi istantaneamente quello sven­
turato. 

Avvertite del fatto l'arma dei carabinieri 
e l'Autorità giudiziaria, questa 9j recava 
sul luogo per le constatazioni di Legge. 

La giovane omicida, clie a quantii Sem­
bra è .stata t r a t t a al delitto da un accesso 
di furore geloso, o, come altri opina, àaì 
sentimento della vendetta, per avere il Rosso 
naancato alla parola data di farla sua mo­
glie, costituivasi volontariamente alla forza 
pubblica, e questa mane veniva trasferita 
alle carceri mandamentali di S. Agostino. 

Nella cappella del cimitero di Lavagnola 
venne questa mattina eseguita l'autspsia. 
del cadavere del Rosso. 

— Da ulteriori notizie, che ci pervengono 
al momento d'andare iti macchina, sembre­
rebbe che il Rosso sia stato ucciso con ag­
guato e premeditazione. . : . 

Invitato da un cugino della Maria Pic­
cardo a recarsi nella casa di lei, mentre 
stava per mettere il piede sulla porta 
esterna dell'abitazione, veniva dalla Maria 
ferito col fiero colpo di coltello che gli to^ 
glieva la vita. 

Dicesi che fino dalla mattina la Maria 
Piccardo abbia fatto arruolare il coltello col 
quale doveva compiere il truce misifatto. ; 

Ci assicurano che siano .stati tratti in 
arresto anche il cognato ed il padre della 
Maria Piccardo. • ' 

Elezioni Politiche 
COLLEGIO DI TBEYISO 

L a n u o v a v o c e dì A l b e r t o C a v a l l e t t o 
L'illustre senatore Alberto'Cavalietto, il di. 

cui nome è fra 1 più rispettati ed amati nel 
patriottismo italiano, manda questa lettera ad 
un amico che gentilmente ce la comunica, au­
torizzandoci a pubblicarla • 

« ROMA, SS feìibraio. 
«Domenicasi ripeterà la prova per la dell-

« nìtiva elezione del deputato in cotesto colie-
« gio. Itinnovo le mie più vive raccomandazioni 
«per la elezione dell'amico e patriotta bene-
« meritissirao comm. Giacomelli Giuseppe. 

«Il Parlamento abbisogna rfe^i'Ojjera e del-
« l'aulorilà di patrioti provati, di persone 
«autorevoli e competentissimo nelle questioni 
« flnanziarie e dello istituzioni bancarie e del 
« pubblico credito. 

e Tale è Giuseppe Giacomelli; la sua devo-
« zìone alla Patria e alle istituzioni costituzio-
« naii è indiscutibile. 

« Ohi dubitasse del suo disinteresse e della 
« non imparzialità in queste urgenti impor-
« tantissime questioni, mostrerebbe di non co-
« noscere i precedenti, il carattere, l' inte-
« grità morale e patriottica di Giuseppe 
« OiaoomelU. 
(ff. di Treviso) « ALBERTO CAVALLETTO ». 

Usciva da quel monolego più triste, più an-
nnjata; diventava sgarbata, malcontenta, non' 
trovava gusto in nulla. 

Wilfrid non osava interrogarmi, temeva di 
sentire una mia nuova caduta, quantunque 
ì ' avesse previsto. 

Ogni giorno andava a tavola con un vesti­
to differente. Lo faceva rimarcare a Ernesto, 
all'ingegnere, ai nostri amici. 

Velava sentir ripetere che ero bella, mi 
abbisoanavano degli omaggi a qualunque co­
sto. Quella buona gente mi guardava'stnpita, 
ingenuamente s'attribuiva le nuove spese ohe 
io faceva. 

Il signor di Moncabrìé, più penetrante , mi 
disse una sera che tristamente saliva nella niia 
camera, coperta di merli e dì raso rosa : 

= Andii^mo via, mia,cara Odilia,.^un vero 
peccato che tu faccia si'oggio di sì belle toi-
lettes in mezzo a questi poveri campagnuoli; 
partiremo fra otto giorni par Parigi. 

• GAPITOLO.XXr 
, . . . . . • ! : 

, Ri cadiuta ' 
tìt- .̂  i-iii-'i . i 

Al mìo arrivo, la, prima visita che ficevetti 
fu quella della signora'd'Ormés. 

Ella mi .trovò, cangiata, e mi canzonò non 
poco su ciò che'ella cliiamava una" mia stol­
tezza. 

{Continua 

l-'iSSOCIAZIQNE CONTRO L'ACCATOMGGIO 

o d . XTttifeic>-' «a.1 "iS<3jiLloc8a,3aa.©3a.-to 
, PADOVA — Via Apicre N. 4S81 A ~ PADOVA 

Astenetevi dalia cieca e dannosa eiemosina per le vie 
Indirizzale i questuanti aU[Associasione 

^ s c i * i « r e t @ w i a l i ' l ^ s s f f l c i a z i o n e 

É S T K A Z I O N S E P U E S T I T I , 
B a r l e t t a - Prestito della oiltà 1870 - 98-

Kstrazìone del 20 febbraio 1893. 
Serie 2 7 0 5 rimborsabile in 'h. ìiìO. 

DalN. 1 al 50 
443,5 11 L. 1(10,000 • 220024 h. 100 
1723 44 » 1,0P0 3218 38 >. » 
1419 39 » 500 33.M 5 » » 
89S3 8 » » 3=1(50 60 j> » 
390 45 • » 400 3748 8 » » 

5672 37 » » 3792 43 » » 
709 31 » 300 3834 20 » » 
2S38 7 » » 3860 37 » » 
3243 37 » » 3900 19 » » 
130 10 s, 100 4023 24 » » 
331 2 » » 4185 1 » » 
446 20 !> >> 4694 25 » » 
938 27 » » 5354 43 » » 
]884 18 » » 5909 10 ,> » 
iftóa 3() » !> 5972 IB » » 
.Seguono molte vincite di 50 lire. 

Nostre informazioni 
Si r ipe te da b u o n a fonte che si fos­

sero fat te a t t iv i ss ime p ra t i che a. Lon­
d r a per i n d u r r e la Reg ina V ì t t o t ì a , 
d u r a n t e il pross imo soggiorno di S u a 
Maes tà in F i renze , a recars i a l la Ca­
pi ta le , m a ' ohe g ì ' in t r igh i del p a r t i t o 
cat tol ico inglese s iano r iusci t i a dis-
suaderne ia l 

Si agg iunge ohe ques ta sia la causa 
per la quale v e n n e o o n t r a m a n d a t a la 
vi.'sita giiV s tabi l i ta di una flotta i ta ­
l iana, e i t r ò l 'anno cor ren te , lungo le 
coste ingles i . 

„, : . % 
Aftermasi ohe la commiss ione no­

m i n a t a per iFesame del proge t to di u n a 
tassa mi l i t a re , di cui h a n n o pa r l a to ' i 
g iornal i , siasi mani fes ta ta i n magg io ­
r a n z a cont i 'ar ia dec i samente al prò 
ge t to . 

. ' . 
•Confermasi che in occas ione delle 

feste per: le.nozze d ' a rgen to dei Sovran i , 
si concedèrì i u n a l a rgh i s s ima a m n i s t i a 
per a lcuni .generi di r ea t i e c o n t r a v ­
venzioni . 

X 3 » « i ± " - f c l G O l a , a ? d L 

P r e l e t t i 
(S) ROMA, 25, ore 8 a. 
Assicurasi che SenisePi-efetto a.Napoli, 

andrà Prefetto a Viinezia. 
A Napoli andreljbe Capitelli. 

L a t C e c i l i a » di Orefice 
(S) ROAIA. 28, ore. 9.35 a. 
lersera al Cìrcolo di musicisti il vicen­

tino maestro Giacomo Orefice, fece sen­
tire al pianoforte ad una ristretta, ma 
eletta schiera di musicisti e critici la sua 
nuova opera « Cecilia ». 

P r e v i s i o n i p a r l a m e n t a r i 
(S) ROMA, 28, ore 10,20 a. 
Si prevede che alla seduta d' oggi della 

Camera, sorgerà qualche incidente per 
l'interrogazione di Prinetti sul!' aumento 
della circolazione della Banca Romana. 

E s e r c i z i o p r o v v i s o r i o 
(S) ROMA, 2S, ore 11,35 a. 
Come si leggo nel resoconto della Ca­

mera, domani si discuterà l'e.seroizio prov­
visorio, che oggi la giunta de! bilancio 
approvava e di cui oggi stesso Boselli ha 
presentata la relazione. 

• L'esercizio provvisorio è diventato ine­
vitabile. Pure dicesi che 1' on. l'rispi do-
inan'i soUevei'à la questione del continui 
esercizi provvisori • ' •• •• 

La Giunla del bilancio ha esaminato il 
progetto di proroga dell' esercizio provvi­
sorio. 
•" Sonnino, Colbinbo, Visocchi, Rubini e 
Carmine, npprovando 1' esercizio provviso-

,rio, proposero I che dal bilancio si stral­
ciasse la parte riguardante (a applicazione 
della legije. sulle pensioni : ina la proposta 
i l , . respinta , e si approvò il progetto no­
minando' Boselh rdatore . 

Parz(aUt:V di Z a n a r d e l l i 
' (S) ' " • ROMA 28, ore 12 a. 

Ieri durante la i|iscuss;one, l 'an. Zanar-
dolli ha impedito al deputato Nicolosi di 
parlare per fatto personale, mentre ne 
'aveva diritlo. Ora siccome di frequento la 
nervosità di Zanardelii fa nascere degli in-

I cidenli, oggi stesso vari deputati scambia­

rono in proposito alcune idee nei corride 
di M ntecitorio, e decisero rii sollevare 
una questione per reclamare da parto di 
Zanardelii maggiore serenità od imparzia­
lità. 

R. O S S E B V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
DI PAUOVA 

86 ì^ebbraio 1893 
A mezzodì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padora ore 12 m. 13 s. 1 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 15 B, 28 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all' altezza di metri 17 dal .suolo e l'i 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

24 febbraio Ore 1 Ore 
9 ant, 3̂ pom. 

Ore 
9 pom. 

Barometro a 0-- mil. 760.5 1 749.!? 749.6 
Termometro oentigr. -(-3-.0 -1- 7.3!-)-5-,8 
Tensione del vap. aeq. 5.5 6.B 6.6 
Omidità relativa . . 97 85 95 
Direzione del vento . NNB ENE ENE 
Veloeitàchil. orar, del 

Vento., . . . . 12 13 15 
Stato del cielo . . cop. piov.J p i i 

Dallo 9 ant. del 24 alle 9 ant. ilei 2; 
Temperatura massima = -f S.'O 

» minima = -(- 3.-0 
Aequa caduta dal cielo 

dalle 9 ant. alle 9 pom. del 2t mìll. 4.7 
dalle pom. del 24 alla 9 ant. dal 2.5 raill. Vi. 

F. BELTRAME Direttore 
F. SACOmsTTO Proprietario 
.Leone Angeli gerente resp. 

ili \\\\ 

c h e C E N T O N U M E m 
UHI.LA. 

' Lotteria itaio-Americana 
Estrazione irrevocabile 

È 

30 Aprile corr. mino 
hanno vincila garcnlila, oltre al concorso 
a tulle le altre che dal minimo di Lire 
30 salgono a Lire 200.000 e l'acilissinia-
mento anche a l|2 

M I L I O N E 
u hanno i seguenti D O N I all'atto d d 
i'acquisLo, Iranchi di oyni e fjualsinsi 
<pesa: 

1. Ur.a splendida ci'omoUtogtafla ; 
2. Lo speccisio della verlti - Stona lUuBtr. ; 
3. Una riuacttisaimo fototipia - grande for-' 

maio cenfcjmotri 48 X 60 ~ rappresolitaute CIÌ£-' 
STOFOIIO COLOMBO ; 

4. Il rlcercatisBimo Busto in raotallo-broiiKp 
alto ceutimotri 50 circa - elio ricorda 1 veri 

lineamenti dì f^riatoforo Colombo. 

La venditridui bi^ìitilti ò aperta presso 
hi Banca 

FB&TELLI CASARETO DI FR. 
(Ci,«, fuiHliila iid 18(!8) 

Via Carlo Felice, io, Genova 
ed ai principali Banchieri e Cambio-

Valute nel Regno 
Per le richiesto inf.riori a 100 Niimer 

iggiunger.i cent. 60 per le spese d'invio 
lei biglietti e dui doni in piego raecu-
inundatn. 

f Bollettini ufficiali delle Estrazioni 
verranno sempre distribuiti « gratis » e 
spediti iranchi in tutto il mondo. 

MONTE DI PIETÀ 
A tatto 15 marzo p. V..É Al^KRI'O U. CON-

OOUSO al piisio di a s s i s t e n t e jjuai-ilai-o-
b i e r e degli etTetii non preziosi. 

Cauzione L. 3000, stipendio L. 1401. aumen­
tabile del 5 O/o ogni sessennio. •*. Diritto a 
pensione. 

iiEBie '/ERO ESlBAfru 
DI CAR?€ 

Con una libbra di qnesto estratto si possono 
preparare 190 razioni di eeoellenio brodo, a-
vente tutte le qualità di quello preparato culla 
carne fresca. H 

Genuino soltanto se cia­
scun vaso porta la 
{Irma in ìnchi !isti*ia 

3 brande liquidasiione stoffe Narionali ed Estere ribasso garantito 40̂ o 
1 2 marzo si apre - PADOVA « via S. Giuliana ai Servi fi. 1075 A. vicino alla Fotografia Farina. 



FERNET-BRANCA 
S p e c i a l i t à d e i F R A T E L L I B R A N C A d i Mi l ano 

Via Broletto, 35 
F o r n i t o r i di S. M. » R e d ' I t o l l a 

ts' l soli Clio n e pos seggono II v e r o o g e n u i n o p roces so -c j 

MedogUe d'oro e gran diploma olle Esposizioni di Vienna 1878, Vonozla Ì87I1, «ladolfla 1876, Sydney 1880, 
Melbourne 188), Milano 1881, NlJia 1883, Torino 1884, Anversa 1885 e molto altro ricompenso. 

U L T I M E RIOOIWPENSE O T T E N U T E 
Gran diploma d'onoro all' Bspeshlono di Londra 1888 o Palermo 1892 

Medaglia d'oro all'Espoaizlono di Baicollona 1888 e Parigi 1889 
Medag l i a d ' o r o a l l ' E s p o s i / i o n e I t a l o - A m e r i c a n a , G e n o v a 1 8 0 2 

Medagl ia d ' o r o d« l Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MJJSSIME ONOBIFICENZE 

Fioilita la digestioac, impedisco l'irritazione dei nervi od oeclta in modo meravijlìoso l'appetito. 
E laccoinandato por chi solfto lobliti iutotinittenti o vorrai, ed è aorprondento centro cjael maloBSiire prodotto 

.-4! dallo spleen patema d'animo, nonché il mal di stomaco 0 di cape causato da cattiva disestiono 0 doboloiiza. 
Itfolli accreditati medici proforiacono già da tanto tempo l'uso dol FBBNST - BllANOA ad altri amari soliti a 

prendcrBi m casi di simili incomodi. 
Questo iKjuore, composto di ingtodieuti vegetali, si prende uioscoiato coll'acqua, coi seitz col vino 0 eoi caffè. 

'Vlagglii lori p e l V e n e t o s igg . L u i g i D e P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Prezzo boUiglta grande h. 4 — piocota L . 2 . 

GUABDABSI DALLE INNUMBEEVOLI CONTRAFFAZIONI 
E s i g e r e su l i ' e t i c l io t t a la Urina t r a s v e r s a l e F R A T E L L I BRANCA & « > _ ^ 

AFFITTEREBBESI 

Bottega con Magazzino 
. e due stanze 

a l p i a n o s u p e r i o r e 
Via Servi N. 1087 Padova-Città 

Rivolgersi per le traltativo 
alla FAMIGLIA MERLO vicina 

HELLE TOSSi;Z%l 
lo pastiglie DALLA CHIARA compe­
ate di estratti di piante mucillaginose 
alpestri, di grande effetto, lìowt'i- C. 7 
cstrallo Papavero cupi idialcoolico 
C. 2. — Tre o quiitlro al giorno 
per adulto, e per ragazzi due o t r e 
mezze è di solito la dose prtscritta 
dai Sanitari. 

Ogni pacchetto devo avere i tim­
bri e firma del preparatore GIAN-
NJiTTO DALLA CHIARA di Verona. 

Si vendono in Padova alla Far­
macia Cornoli» all' Angelo, nonché 
ne.le principali d'ogni Città. 

0 Preraiatai Fonte acidula - Feruruginas» di 

,: : ' I N VALLE PEaO NEL TBENTINO 
f Ricca di ferro e gaz eorl3onìco, la preferita delle ACQUO da tavola, unica «oasigliatal 
* dol ÌUtedlo! per la cara'a domlolUo. 
1 BiRBziONB IH BnceciA, FloEtaa del Duomo, Palazzo BovJlacqua,.̂  H. GIONA 
« 1 

wm Miim.sAmi-Pioii 
GIOYANMI P R A T I 

S O N E T T I 

l'adova — in-16 —• 1892 

Lire 3 

1S03 
LA PUBBLICITÀ il PUBBLÌAZIONI 

ECONOMICA IN IV P A G I N A 

GEPITESIilfllJC CENTESII 
PER 

OGNI PAROLA 
PER 

OGNI PAROLA 

( m i n i m o di C i n q u a n t a Cen tes imi ) 

Ave te a p p a r t a m e n t i , c a m e r e , negozi , locali d 'ogni ge­
n e r e d'affit tare? 

Ave t e dana ro da ool lecare o d a m u t u a r e ? 
Ave te case , fondi mobili d a veude re? 
A v e t e imprese 0 indiis tr ie d a r . iCoomandare? 

incorrete alla Pubblicità Economica 

Èjjinutile presentarsi personalmente, polendo mandare a mano 
od a'mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

DELLA 

P r e m i a l a T ipo j j ra l ì a E t i ì t r i ce 

. F, SACCHETTO 
P A D O V A 

I — ' 
CD 
1 — > • 

I—' 

CD 

OINQUF,;.CENTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Oentesimi) 

Pàa&MFNTO àlfflCIP&TO 
mi Rivolgerai direttamente al Giornale tJi Padova II C o r n a n e j i 

^ ^ - . . - . - . - - - - - - — ' - ^ 

Iglane dal la Boooa. 

ACQUA^BOTO' 
Gofisflrva ( DSRtl, Aŝ Otla le Gcnijiva, Binft̂ ca la Boeca, 

eSIBASI SESSPRk ia Vora ACQUA ai BOTOT. ?j 

IVBPOSITO CriENEHALa: Ì7, Fiuta ii la Pabc. Pairlfî ). p 
AKTtOAatXWTa: 3ae, Ha* BnlRt-auord. ' '' 

VENDITA IN T U T T E LK MnOFUMKCHIK. 
^ .. — • 

mandisilipi»huiattìlintiqr9»*7oÌl3ltw,<itmBotat^sal>erÌ0rtc-otiKjin^i:^ntpre/ii^ M* 

Q 

JS^t'S:-',e5S\'.S 
•je-

LE MM 
'^ FìtLOLE 

D! H. OiOPEi 
f REMATE 0 

MITI MA EFFIOAOI. 

HOH OOKTBNGONO MISERALI. 

EIMEDIO SICtlBO E SEtJU EflDALE. 

AJIOPBEATE (iOH VANTAGGIO, 

PBE pin DI 40 ,Ara i , 

BAUnE AIIB JMITàZIOHI. 

OQIift 8C1T0U POSTA LA PIUMA 

M. SobefHs ^ Co. 

M Ol. W, BWOBU ^ t , Pulì, lyM>,.'̂ Xlt. m. CuoL OM. 01. C«jo,A. Wi;,Bji B,Mi«»."tM. 

Prezzo, Lire I e 2 la;scatola. 

IHL. K L O B E M T S ' & Ce»., 
F A R M A C I A DELLA L E G A Z I O N E B H t T A N N I O A , 

17, Via Tornabuoni, FIRENZE; 
^ a 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA.-

1 3 F e b b r a i o 1 8 9 3 

^ ,.„,„ -^..^r:^^.-. r j;;— —7 ,\'-mir\..-^..-.. - -- - M - •„. iiiiiiiiiiii 

Orari Ferroviari 1 3 F e b b r a i o 18tt; 

Rete Adriatica Società Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

5,15 » 
8, 2» 
9,15» 

U,—» 

V e n e z i a - P a d o v a 
diretto 3,47 a. 
» 4,28 » 

misto 6,25 » 
Omn. 7,69 » 
» a ,44 » 

diretto 1,11 p. 
aocel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 

1,50 p. 
2,30 » 
5,10» 
6,35 > 
9,15 » 

acce). 9,23» 10,15) 

omn. 4,15 a. 
» 6,10» 

diretto 9,— » 
acoel. 10, 5» 
omn. 12, 5 » 
dirotto 2,25 p.. 
» 2,50» 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

diretto 10,35» 
Rccel. 1].,15 » 

5,28 a. 
7,30» 
9,44» 

11, 6» 
l , 18p . 
3, 4» 
3,25» 
5;35 » 
7,40» 

11,21 » 
12, 7» 

P a d o v a - V e r o n a - M l l a n o 

& "n 

omn. 7,40 a. 10.20 a. 
lir. 9,48 » 11.17. 
omn. 1,33 p. 4,20 ;.. 
•liret 3,30 » 4,52» 
<mn. 7,50 » 10,b« » 
10. 12,12 a 1,47 a 

B|20 p. 
2,35» 

l i . 5» 
7,50» 
t.Veir. 
6.30 a, 

aco. 
misto da Ver. 
omn. 9,55 a 
dir. 12,50p 
omn. 
dir. 11,26 p 

Nella nos/ra Tipotìrafla si assume, 
'ìuahmqiie lavoro a prezzi di lultd 
convenienza. 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 6,38 a. 
misto 7,55 » 
aocel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 6,56 » 
» 7,E6 » 

iiretto 11,25 » 

10,20 a. 
9,50 f. RoT. 
2,6'5 p. 
5,50» 

11,— » 
9,37 f. RoT. 

,1,50» 

Mes t r e -Ud ine 

JireÉio 5,15 H. 
imu. 5,43 » 
aisto 7,69 » 

•imn. 11, 5 » 
dirotto 2,25p, 
nÌRlo 5,12» 

» 6,30 » 
•BiD. 10,33 » 

7,35 ., 
10, 6» 
8,50 f. TroT. 
3,14 p. 
4,46 » 
6, 5 f. Trev, 

irfso» 
2,26 a 

i t l ì l ano -Verona rPadova 

6;i5a^;0,''5a.l ] , f 3p 
0,40» 10,50 a 
3, 8p . ' 7,60 p, 
4 ,= » j 5,46 p 
5,10a. 7,48» 
2,16 a.'' 3,44 a. 

B o l o g n a - P a d o v a 

dirotto 2,10 a. 
omn. 5, 5 » 
da Rov. 6,15 » 
misto 9,~" » 
diretto 10",35 » 
daRovìg3,46p, 
ac.cel. 6,05» 

4,24 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 1 y> 
7,23 » 
9,21 •« 

Ud ine -Mes t r e 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

IUaTrev.10,50 ». 
diretto 11,15» 
omn. l,10p. 
omn. 6,40 » 

da Trev. 7,35 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,60 p. 
6,46» 

10, 6» 
8,33» 

10,33 » 

Monse l i c e -Legnago 

8,10 a.f.Leg, 
5,26p. 
8,40» 

omn. 7,— a. 
o,mn. 3 -"̂^ ì . 
OTr._ 7 / S ' _ ^ _ . _ _ _ 

a-'fHiiiiip-ri)onlclicllinia 
'atm '4.5Cr"ài ' 6.60 a. 
i:!Ì5*,3l.20 p, 3.49 p. 
'. ; :, «i.iS u. • R.IR n. 

Legnaj jo-Monsel ice 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

ì,35 a. 
11,40 » 
9.20 p. 

M o n t e b e l l u n a - B e l l u n o 
omn. 6.60 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 0. 

8.55 p. 
4 . - a. 

10,22 n. 

Padova-Veno' / . ia 
listo 6,30 a. 
» 10, 6 » 
» 1,30 p. 
I (1) 3,24 » 
» 6,30 » 

9 , - a . 
12,36 p. 
4,— » 
4,18 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
misto 

(2) 

0,-22a. 
9,20» 

12,46 p. 
4,20» 
4,44» 

8,52 a. 
11,50» 
3,16 p. 
5,11» 
7,14» 

il) Fino a Bolo (FMUVO) 
(2) Da Bolo (Festivo) 

P a d ó v a - B a s s a n o 
omn. 5,35 a. 
misto 8,51 » 

» l,38p. 
omn. 6.40» 

7,26 a. 
10,46 » 
3,41 p. 
8,32 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
omn. 
misto 

6, 5 a . | 7.50 a. 
9,19» ! l l , 5» 
2,19 p. 
7,13» 

4,lftp. 
" 4» 

P a d o v a B a g n o l 
misto- 9,10 a. 
» 1,30 p. 
» 5,30 » 

10,48 a. 
3, 8 p . 
7, 8» 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7 , = a.| 8,38 a 

» 15,10 » 12,48p 
» 3,32 p.l 5,10» 

Trev i so -V icenza 
misvt) 5,39 a.| 7,46 à. 

» 8,29»;11,11» 
omn. 1,32 p.l 3,44 p. 
» 6,22 » I 8,36 » 

V i c e n / a - T r e v i s o 
onir 5 50 à j 7,53 a 
iUl.5t0 *̂  ' » !J '^^"^ 

omn J » I 9,16» 

Vi t to r io -Coneg l i ano 
omn. 6,22 a.' 
misto 8,45 » 
omu. 12,"=m. 
misto 2,45 p. 
» 7,26 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Coucol ìano-Vi t tor io 
omn. 7,u0 a. 
misto 1 1 ' = » 

» ^, 6 p . 
omn. 3,55 » 

. 8,45 » 

P a d i r v a - P i o ^ 
8,Ì2a. misto 7,10 a. 

» l<i,10 » 
» 4,40 p 

],12p. 
5,42 » 

P iove -Padova^ 
•nisto 8 .1.J ,ì 

» 1,33 p. 
» 6. 3 » 

2,35 p. 
7, • 

P a d o v a - M o n l e b e l l u n a 
omn. 5,= 8 
misto 11,10 . 

6,34 a. 
l-L.W p. 
7,56 « 

MontebeHniia-Padovi 
misto 7, 7 a. b,43a. 
orau. 1, ' p i 6, i7 [> 
misto s . « 1 'l'I 10 > 

GOLLEGÌO FRfCICER 
IS i i c c e s s o r o B i b c r 

(ARGOVIA 
i - S c h l a l l i , S c h i n z u a c li 

SvrazElU TEnESCA) 

studio rapido delle lingue modei-ne e delle scienze tecniche 
! commerciali. 

Prezzi moderati. Sorveglianza continua, Clima salubre. 
Per referenze rivolgersi al signor Cosa re Moi iuar i , Valenza 

' Bassignana, ed al Direttore, 

F O N T I RABBI 
Dirazione e Depo.iiti p a s o l i f « i l { t f t t 

D A V E R O N A 

Acqua Acidula Fef"Uginosa la migliore in Europa appn-'S.'it 

da tutti i Medici 

Soeiefa d'Aisuvraztonimuiuela -nvola /i^sn cctitro i danni dell' 
I N C E N D I O , GRANDINK e Mif iRTALITÀ de l B E S T I A M E , 
aulotizzala dal lì Gov rno, basatuìosi sullo splémUdo esito otte-
nvte lo scoi so annocoel'aver pagalo, in-via di anticipazione, 

tutu i suoi numeiost sinistri al 100 '\„ — intende quest'anno di 
allargate niagt/iorinenet la sfera delia sua Azienda; motivo per 
cui, col presente Avviso, fa ricerca in codesta Città rt'tin intetU-
eente Ruppi eientanle, al quale verrà corrisposto una lauta prov­
vigione e itìpendw mensile, purché disponga di iiiccola cauzione 
a garanzia del suo operato. 

Rtvolgcist atta sede della Società in Cremona. 
/ / lìtnllore Generate O. ROZZI 

LA P E R S E V E R A N Z A 
Gionmic elio du 33 unni si pubblica i.gnl ::• la i i Milano 

Politi*» Scientifico Letterario-A rtisticoCoiiimerciale Agrario, ecc. 
È UDO dei più diflusi ed Importanti giornali d'Italia, ili grandissimo 

formato, di bella edizione, ricco di notieie telegraflcho e di informazioni 
proprie. 

L'ABBONAMENTO costa soltanto: 
L. 1 8 ~ all'anno in Milano (a domicilio' ; 
» 2 2 — id. franco nel Regno 
» 4 0 •=• id. id. all' Estero 

Semestre e trimestre in proporzione. 
Gli abbonamenti principiano tanto dal !• oha dal 16 « ogni mesa. 

(Dn Numero eosta 1 0 cent, in Italia e 1 5 cent. al'Estero.) 
Abbonandosi al Giornale si può avere con sole L. 3 . 6 0 (franco nel 

Regno), in lungo di L. 6 . 6 0 , la B a c c o l t a del le Leggi , D e c r e t i , 
R e g o l a m e n t i e Ki rco ia r i g o v e r n a t i v o , un volume di oltre 1000 pa­
gine che si pubblica ogni anno. 

u RA TIS ManiJes t i e N u m e r i di S a g g i o . 
Domande e Vaglia all' Bffloio della Perseveranza in Milano. 

Tutti, gli Uffici Postali ricevono gli atibonamenti. 

Padova 1893 — Premiata Tipografia Sin,eli ilo 

r i t raggono ; 

E m u l s i o n e 

cUIS 

stessi benefici effetti da l l 'uso del la 

S c o t t d 'o l io puro di fegato di mer­

luzzo con ipofosfiti di calco e soda; essa ricosti­

tuisce ed in tona l 'o rganismo anche il più delicato^ 

;liora il sangue e U nutr iz ione. 

L'Emulsione Scott ò racco-
rnaiidata dai Primari Medici per 
la cura di tutte le malattie este­
nuanti degli adulti e dei bambi­
ni; è di sapore gradevole come 
il latte e di facile digestione. Le 
bottiglie della Emulsione Scott 
sono fasciate in carta satinata 
color • Salmon > (rosa pallido). 
Chiedere la gentiina Lmulsio-
ne Scott preparata dai chimici 
Scott e Bowne di New-York. 

£ ^ww' 
SI V E N D E I N T U T T E L E F A K M A O I E . 
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